
PROVINCIA DI PISTOIA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Atto n. 119 
Seduta del 28 LUGLIO 2011 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA PROVINCIA DI 
PISTOIA E UNCEM TOSCANA PER LA SPERIMENTAZIONE DELL'MTEGRAZIONE 
DELLE AZIONI DEL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE REGIONALE 
SULL~ACCESSIBILITÀ E L'OSSERVATORIO PROVMCIALE SUL SUPERAMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE E SENSORIALI. 

L'anno duemilaundici, addì Ventotto del mese di Luglio alle ore 11,30 nella sala delle adunanze 
della Provincia di Pistoia, convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Provinciale 

Presiede il Presidente Federica Fratoni 

All'adozione del seguente provvedimento risultano presenti i Sigg.: 

Presenti 1 Assenti 
FEDERICA FRATONI 
ROBERTO FABIO CAPPELLINI 
CARLO CARDELLI 
RMO FRAGAI 
CHIARA INNOCENTI 
PAOLO MAGNANENSI 
MAURO MARI 
LIDIA MARTINI 
MICHELE PARRONCHI 

Presidente 
Vicepresidente 
Assessore 
Assessore 
Assessore 
Assessore 
Assessore 
Assessore 
Assessore 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott. Franco Pellicci 

Il Presidente accertato il numero legale degli intervenuti invita i presenti a deliberare sull'oggetto 
sopra indicato. 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DEL 28 LUGLIO 201 1 N. 119 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA PROVINCIA DI 
PISTOIA E UNCEM TOSCANA PER LA SPERIMENTAZIONE DELL'INTEGRAZIONE 
DELLE AZIONI DEL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE REGIONALE 
SULL~ACCESSIBILITA E L~OSSERVATORIO PROV~NCIALE SUL SUPERAMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE E SENSORIALI. 

L'Assessore Michele Parronchi illustra e sottopone all'approvazione della Giunta Provinciale 
l'allegata proposta formulata, previa istruttoria, dalla Dirigente Dr.ssa Anna Pesce; 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

Preso atto della relazione illustrata e proposta in ordine a tutto quanto sopra dal relatore, valutata 
e considerata la suddetta relazione-proposta e ritenuto di dover disporre a riguardo nell'ambito della 
propria potestà decisionale così come specificato nel successivo dispositivo; 

Considerato che la proposta è corredata del parere di regolarità tecnica formulato dalla 
Dirigente del Servizio Politiche attive del Lavoro, Servizi per l'Impiego, Formazione 
Professionale, Osservatorio Sociale, Politiche sociali e per la Gioventù, Politiche di Sicurezza nei 
luoghi di lavoro Dr.ssa Anna Pesce, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267; 

Preso atto che i Servizi Finanziari hanno ritenuto non necessario il rilascio del parere di 
regolarità contabile; 

Ritenuto di dover provvedere al riguardo 

Con votazione unanime palese 

D E L I B E R A  

1) Di approvare l'allegata proposta di pari oggetto, (All. A) quale parte integrante del presente 
atto, così come richiamata in premessa per le motivazioni in essa contenute e in ordine alle 
determinazioni nella stessa specificate; 

2) Di trasmettere copia della presente deliberazione al Servizio Politiche attive del Lavoro, 
Servizi per l'Impiego, Formazione Professionale, Osservatorio Sociale, Politiche sociali e per 
la Gioventii, Politiche di Sicurezza nei luoghi di lavoro per i provvedimenti connessi e 
conseguenti di attuazione, mediante pubblicazione sul sito INTERNET 
www.provincia.vistoia.it; 

3) Di pubblicare il provvedimento all'Albo Pretorio on line ai sensi dell'art. 32 Legge 6912009; 

4) Di dichiarare con separata ed unanime votazione la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000. 



Pr0t.n. Pistoia, 

Proposta di Deliberazione Giunta Provinciale 

OGGETTO: Approvazione schema Protocollo d'intesa tra la Provincia di Pistoia e 
UNCEM Toscana per la sperimentazione dell'integrazione delle azioni del Centro di 
documentazione regionale sull'accessibilità e l'Osservatorio Provinciale sul 
superamento delle barriere architettoniche e sensoriali 

La Dirigente 

VISTA: 
- la Legge n. 32812000, che definisce principi e competenze sulle politiche sociali integrate, 

nonché la L.R. n. 4112005 sulle politiche sociali integrate; 
- la Legge Regionale n. 3812001 sulle politiche locali per la sicurezza della comunità 

toscana; 
- la Legge 13189 "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici privati"; 
- la Legge Regionale 47191 "Norme sull'eliminazione delle barriere architettonicheJ'e in 

particolare l'Art. 9 di quest'ultima "Programmi comunali di intervento"; 
Vista la Legge R.T. n. 40105 afferma la "centralità e partecipazione del cittadino, in quanto titolare 
del diritto alla salute e soggetto attivo del percorso assistenziale"; 

- il Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010 dove si cita "E' quindi intenzione della 
regione Toscana sensibilizzare le istituzioni del territorio affinché venga effettuato un monitoraggio 
delle strutture e dei percorsi accessibili nell'ambito culturale, ricreativo e ambientale (...). Sarà poi 
essenziale operare una raccolta e diffusione delle informazioni da rendere di rapida e facile 
consultazione, al fine di consentire al cittadino di documentarsi agevolmente e di scegliere il 
percorso o la struttura a lui più congeniale." 

- il Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010 nel quale si afferma "Piena applicazione 
dovrà essere data alla previsione della legislazione regionale sulle barriere architettoniche, 
recentemente aggiornata, in particolare per I'adeguamento della normativa urbanistica ed edilizia 
locale, l'approvazione dei piani per I'eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA), il 
coinvolgimento delle Associazioni di tutela delle persone con handicap più rappresentative 
operanti sul territorio per la verifica dei risultati degli interventi realizzati"; 

- la L.R. n. 47 del 1991 che prevede all'art. 4-ter ("Osservatorio della mobilità e 
accessibilità"), la creazione, da parte dell'Osservatorio di un "Archivio regionale di studi e progetti 
sulla mobilità ed accessibilità" e sempre all'Osservatorio è demandato il compito di determinare le 
"modalità di una periodica revisione dello stesso e delle forme di pubblicizzazione degli atti e degli 
studi più efficaci". 

DATO ATTO CHE: 
- attraverso Deliberazione di Giunta Regionale n. 1073 del 15 dicembre 2008 è stato 

approvato lo schema di protocollo relativo a "Centro di documentazione regionale sull'accessibilità" 
approvato poi in data 26 febbraio 2009 da Regione Toscana, LINCEM Toscana, SDS Alta Val di 
Cecina, SDS Colline Metallifere, Comune di Fabbriche, Azienda Sanitaria locale 2 di Lucca, 
Comunità Montana della media Valle, Comunità Montana dell'Alta Val di Cecina, Comunità 
Montana delle Colline Metallifere; 



architettoniche e sensoriali risulta essere un'esperienza con caratteristiche di unicità a livello 
regionale, sul quale è necessario continuare ad investire per l'affermazione sempre maggiore di 
una cultura dell'accessibilità nel nostro territorio e nella nostra regione1', e confermati all'interno del 
Piano generale di Sviluppo, approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 221 del 07 luglio 
2011; 

VISTO inoltre che come indicato anche nella Relazione Previsionale e Programmatica 
201 1-201 3, approvata con Delibera di consiglio Provinciale n. 105 del 30 marzo 201 1, nella parte 
dedicata all'Osservatorio per il superamento delle barriere architettoniche, le finalità principali di 
quest'azione sono: la formazione di una nuova consapevolezza riguardo al tema dell'accessibilità 
e fruibilità degli spazi ed edifici pubblici, che riguarda realmente tutti i cittadini e non solo in forza di 
un doveroso senso di solidarietà nei confronti di chi è portatore di una qualsiasi forma di 
limitazione delle abilità fisiche e sensoriali medie.La diffusione e la promozione di una nuova 
cultura della convivenza nella quale la città, intesa come spazio delle relazioni, è veramente 
proprietà di tutta la cittadinanza. La promozione di una cultura tesa al superamento delle barriere 
architettoniche e sensoriali ed alla valorizzazione dell'apporto dei cittadini diversamente abili e 
costituzione di una rete di attori sociali. 

DATO ATTO che proprio per l'esperienza maturata in questo ambito, la Provincia di Pistoia 
è stata individuata dalla Regione Toscana come Ente al quale assegnare la gestione del progetto 
LIBERACCESSO, percorso di ricerca azione per la stesura degli Indirizzi per l'elaborazione dei 
Piani per l'Accessibilità e che successivamente si è ritenuto opportuno dar seguito al percorso 
progettuale ed in particolare attraverso la sperimentazione dei risultati conseguiti con il 
coordinamento scientifico del Centro Interuniversitario TESIS "Sistemi e tecnologie per le strutture 
sanitarie" dell' Università degli Studi di Firenze ed il coinvolgimento di alcuni Comuni del territorio 
provinciale; 

PRESO ATTO che il presente provvedimento rappresenta un rafforzamento e un 
estensione di azioni già da tempo messe in atto da parte dell'Amministrazione provinciale, e 
facenti parte delle attività previste negli atti di indirizzo della Provincia stessa; 

VISTO CHE l'obiettivo generale del Protocollo d'intesa è quello di creare una 
collaborazione funzionale ad elaborare, programmare e attuare in modo organico interventi ed 
azioni in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, ed a diffondere sempre più una 
cultura dell'integrazione attraverso una fattiva collaborazione tra i soggetti coinvolti, attraverso la 
realizzazione di obiettivi specifici descritti nel protocollo stesso; 

PRESO ATTO inoltre che gli impegni che la Provincia di Pistoia si assumerà in relazione al 
protocollo sono quelli di : 

- supportare e implementare l'intero protocollo attraverso personale tecnico appositamente 
individuato e garantire azioni collaborative attraverso la disponibilità di appositi referenti interni e la 
condivisione di materiale utile. 

- Fornire il necessario supporto al personale tecnico del Centro di Documentazione regionale 
adeguato, individuato di concerto con UNCEM Toscana, e scelto anche fra i soggetti partner 
deillOsse~atorio con la predisposizione di un apposito piano operativo (che sarà parte integrante 
della convenzione operativa che verrà firmata successivamente alla stipula del presente 
protocollo)che permetta la realizzazione di alcune attività di raccolta informazioni e dati, informative 
e di sensibilizzazione 
- garantire attraverso apposite azioni di sostegno la sperimentazione degli indirizzi dei Piani per 
l'Accessibilità sui territori facenti capo agli enti del protocollo "Centro di documentazione regionale 
sull'accessibilità" approvato con DGR n. 1157 del 28.12.2010. 
- garantire per tutta la durata del protocollo, attraverso personale tecnico dedicato individuato di 
concerto con Uncem Toscana, di attività di supporto di secondo livello ad personam di secondo 
livello rivolte a privati cittadini, professionisti e enti locali inerenti. 
- Nominare e garantire un suo rappresentante all'interno del Comitato Tecnico Scientifico regionale 
richiamato all'interno del protocollo; 
- Sostenere la fase di sperimentazione dei Piani per l'Accessibilità in particolare attraverso il 
supporto del sito www.~ianiaccessibilita.it quale strumento informativo e formativo sui programmi 



di adeguamento per l'accessibilità degli habitat, rivolto agli enti del protocollo "Centro di 
documentazione regionale sull'accessibilita 
- supportare la sperimentazione anche attraverso l'organizzazione di seminari di studio si da 
fornire ai tecnici degli enti sopraindicati strumenti e metodologie per l'elaborazione dei Piani per 
l'Accessibilità 
- che, per l'attuazione delle azioni previste dal protocollo prevedono la concessione di un 
finanziamento da parte di UNCEM Toscana alla Provincia di Pistoia pari a E 30.000,OO euro che 
saranno trasferiti dopo la firma di una convenzione operativa che conterrà come parte integrante e 
sostanziale la definizione del Piano operativo e che le attività previste saranno seguite dal 
personale gia in servizio presso l'ufficio Politiche sociali e per questo non sono a carico 
dell'Amministrazione provinciale senza ulteriori costi; 
- che le risorse verranno finalizzate principalmente al proseguimento del rapporto di 
sperimentazione con il coordinamento scientifico del Centro interuniversitario TESIS "sistemi e 
tecnologie per le strutture sanitarie" delllUniversità degli Studi di Firenze; 

Dato atto che: 
- sarà proceduto ad apposita variazione di bilancio successivamente alla stipula del protocollo e gli 
accertamenti derivanti dai trasferimenti saranno assunti in successivi idonei provvedimenti, e 
faranno carico ai finanziamenti di competenza del Servizio proponente; 
- il provvedimento è predisposto e formulato in conformità di quanto previsto in materia dalla 
vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e direttive che costituiscono il presupposto delle 
procedure, che non necessita di visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai 
sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 26712000; 
- il Decreto Presidenziale n. 221 del 1510712011 avente ad oggetto "Conferimento alla Dirigente 
provinciale dott.ssa Anna Pesce della titolarità dell'incarico dirigenziale di Responsabile del 
Servizio Politiche attive del lavoro, Servizi per l'impiego, Formazione professionale, Osservatorio 
Sociale, Politiche sociali e per la gioventù, Politiche di sicurezza nei luoghi di lavoro" a decorrere 
dal 18/07/2011. 

Tutto ciò premesso; 

SI P R O P O N E  

1) di approvare lo schema di Protocollo d'intesa tra UNCEM Toscana e la Provincia di Pistoia 
per la sperimentazione dell'integrazione delle azioni del Centro di documentazione 
regionale sull'accessibilità e I'Osse~atorio Provinciale sul superamento delle barriere 
architettoniche e sensoriali; 

2) di incaricare l'Assessore Michele Parronchi alla sottoscrizione del protocollo di cui al 
precedente punto 1 

3) di incaricare la Dirigente del Servizio Politiche attive del Lavoro, Servizi per I'impiego, 
Formazione professionale, Osservatorio Sociale, Politiche sociali e per la gioventù, Politiche 
di Sicurezza dei luoghi di lavoro di provvedere alla variazione di bilancio in entrata e in 
uscita a seguito della firma del protocollo e di adottare tutti gli atti connessi e conseguenti al 
presente provvedimento; 

4) trasmettere copia del presente provvedimento ai seguenti servizi provinciali: Servizi 
Provinciali Servizio Politiche attive del Lavoro, Servizi per l'Impiego, Formazione 
professionale, Osservatorio Sociale, Politiche Sociali e per la Gioventù, Politiche di 
sicurezza nei luoghi di lavoro - Uff. Politiche Sociali, al Servizio Segreteria, all' Ufficio 
Archivio per i provvedimenti connessi e conseguenti alla sua attuazione, mediante 
pubblicazione sul sito INTERNET www.provincia.pistoia.it; 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D.lgs 267100; 



Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta ai sensi dell'art. 49 del 
D.lgs 18/8/00 n. 267. 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 



Integrazione Attività del 
Centro di Documentazione 
Regionale sulla accessibilità e 
l'Osservatorio Provinciale sul 
Superamento delle Barriere 
Architettoniche e Sensoriali 

Protocollo d'intesa per la sperimentazione dell'integrazione delle azioni del centro di 
documentazione Re~ionale sull'accessibilità e l'Osservatorio Provinciale sul Su~eramento 
delle Barriere Architettoniche e Sensoriali tra UNCEM Toscana e Provincia di Pistoia 



Protocollo d'intesa per la sperimentazione 

dell'integrazione delle azioni del Centro di 

documentazione Regionale sull'accessibilità e 

l'Osservatorio Provinciale sul Superamento delle 
se- 

Barriere Architettoniche e Sensoriali della 

Provincia di Pistoia 

tra UNCEM Toscana e Provincia di Pistoia 

TRA 

Uncem Toscana, con sede in Firenze, Via Cavour, 15 codice fiscale 9000 19 10 1489, rappresentata 
dal dott. Oreste Giurlani, in qualità di Presidente della stessa, 

e 

Amministrazione Provinciale di Pistoia, con sede in Piazza San Leone, 1 codice fiscale 
00236340477, rappresentata dall'Assessore Michele Parronchi che interviene in nome e per conto 
della suddetta Amministrazione ed in esecuzione della Deliberazione della Giunta Provinciale 
n. del 1 

PREMESSA 

Vista la Legge 13/89 "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici privati"; 

Vista la Legge Regionale 47/91  orme sull'eliminazione delle barriere architettonicheVe in 

particolare l'Art. 9 di quest'ultima "Programmi comunali di intervento"; 

Vista la Legge 4112005 "Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di 

cittadinanza sociale" e il Piano Integrato Sociale Regionale (P.I.S.R.) "Linee strategiche, azioni e 

risorse disponibili per gli interventi di natura socio-assistenziale" e successive integrazioni, nelle 



quali sono riportate le indicazioni per l'aggiornamento dei programmi contenuti nel Piano Integrato 

di Salute, relativi al Piano Pluriennale Investimenti nel settore sociale; 

Vista la Legge R.T. n. 40105 afferma la "centralità e partecipazione del cittadino, in quanto titolare 

del diritto alla salute e soggetto attivo del percorso assistenziale"; 

Visto il Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010 dove si cita "E' quindi intenzione della 

regione Toscana sensibilizzare le istituzioni del territorio affinché venga effettuato un monitoraggio 

delle strutture e dei percorsi accessibili nell'arnbito culturale, ricreativo e ambientale (...). Sarà poi 

essenziale operare una raccolta e diffusione delle informazioni da rendere di rapida e facile 

consultazione, al fine di consentire al cittadino di documentarsi agevolmente e di scegliere il 

percorso o la struttura a lui più congeniale." 

Visto il Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010 nel quale si afferma "Piena applicazione 

dovrà essere data alla previsione della legislazione regionale sulle barriere architettoniche, 

recentemente aggiornata, in particolare per l'adeguarnento della normativa urbanistica ed edilizia 

locale, l'approvazione dei piani per l'eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA), il 

coinvolgimento delle Associazioni di tutela delle persone con handicap più rappresentative operanti 

sul territorio per la verifica dei risultati degli interventi realizzati"; 

Vista la L.R. n. 47 del 1991 che prevede all'art. 4-ter ("Osservatorio della mobilità e 

accessibilità"), la creazione, da parte dell'Osservatorio di un "Archivio regionale di studi e progetti 

sulla mobilità ed accessibilità" e sempre all'Osservatorio è demandato il compito di determinare le 

"modalità di una periodica revisione dello stesso e delle forme di pubblicizzazione degli atti e degli 

studi più eficaci". 

DATO ATTO CHE 

Attraverso Deliberazione di Giunta Regionale no 1073 del 15 dicembre 2008 è stato approvato lo 

schema di protocollo relativo a "Centro di documentazione regionale sull'accessibilità" approvato 

poi in data 26 febbraio 2009 da Regione Toscana, UNCEM Toscana, SDS Alta Va1 di Cecina, SDS 

Colline Metallifere, Comune di Fabbriche, Azienda Sanitaria locale 2 di Lucca, Comunità Montana 

della media Valle, Comunità Montana dell'Alta Va1 di Cecina, Comunità Montana delle Colline 

Metallifere; 



Attraverso Deliberazione di Giunta Regionale no 1157 del 28 dicembre 2010 è stato approvato lo 

schema di protocollo relativo a "Centro di documentazione regionale sull'accessibilità" 

In data 27 febbraio 2004 è stato sottoscritto un protocollo d'intesa tra la Provincia di Pistoia, i 

Comuni e le Associazioni dei Portatori di Handicap della provincia di Pistoia per il superamento 

delle barriere volto a promuovere iniziative ed azioni comuni per l'abbattimento di tutte le barriere 

che in forme diverse impediscono la piena integrazione di tutti i cittadini, anche attraverso 

l'abbattimento delle barriere architettoniche sensoriali; 

con decreto presidenziale della Provincia di Pistoia n.214 del 27 giugno 2005 è stato istituito un 

Osservatorio Provinciale sul Superamento delle Barriere Architettoniche e Sensoriali avente quale 

compito prioritario, tra l'altro, l'abbattimento delle barriere architettoniche e sensoriali attuando un 

programma di intervento, contenente il monitoraggio delle barriere e la determinazione degli 

interventi necessari al loro superamento nonché di supportare l'azione dei diversi soggetti impegnati 

nell'opera di superamento ai fini di una efficace destinazione delle risorse disponibili; 

Dato atto che proprio per l'esperienza maturata in questo ambito, la Provincia di Pistoia è stata 

individuata dalla Regione Toscana come Ente al quale assegnare la gestione del progetto 

LIBERACCESSO, percorso di ricerca azione per la stesura degli Indirizzi per l'elaborazione dei 

Piani per l'Accessibilità e che successivamente si è ritenuto opportuno dar seguito al percorso 

progettuale ed particolare attraverso la sperimentazione dei risultati conseguiti con il coordinamento 

scientifico del Centro Interuniversitario TESIS "Sistemi e tecnologie per le strutture sanitarie" 

dell'università degli Studi di Firenze ed il coinvolgimento di alcuni Comuni del territorio 

provinciale; 

DATO ATTO INOLTRE CHE: 

il Piano per l'Accessibilità si configura quale strumento anche di programmazione della vivibilità 

dei luoghi e risulta ancor più funzionale nei comuni montani nei quali l'abbattimento delle barriere 

avviene anche attraverso i mezzi di trasporto 



TUTTO CIO' PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1. 

Premesse 

La premessa costituisce parte integrante del presente accordo. 

Articolo 2 

Durata del protocollo 

11 presente accordo ha validità massima 12 mesi, rinnovabile attraverso il consenso delle parti 

firmatarie. 

Articolo 3 

Soggetti attuatori 

I soggetti attuatori del presente protocollo sono 1'Uncem Toscana e la Provincia di Pistoia. Tutte le 

attività previste saranno realizzate in stretta collaborazione con la Regione Toscana. 

Articolo 4 

Soggetti coinvolti 

I soggetti coinvolti nell'attività di promozione e raccordo fra le attività del "Centro di 

documentazione regionale sull'accessibilità" deliberato il 28 dicembre 2010 e le attività 

dell'Osservatorio Provinciale sul Superamento delle Barriere Architettoniche e Sensoriali sono 

UlVCEM Toscana 

E 

La Provincia di Pistoia, Servizio Politiche attive del Lavoro, Servizi per l'Impiego, Formazione 

professionale, Osservatorio Sociale, Politiche Sociali e per la Gioventù, Politiche di sicurezza nei 

luoghi di lavoro Politiche Sociali e per la Gioventù -Ufficio Politiche Sociali e per la gioventù 



Articolo 5 

Finalità generali 

I soggetti firmatari intendono iniziare, attraverso la sottoscrizione del presente Protocollo d'Intesa, 

un percorso finalizzato alla collaborazione funzionale ad elaborare, programmare e attuare in modo 

organico interventi ed azioni in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, ed a 

diffondere sempre più una cultura dell'integrazione attraverso una fattiva collaborazione tra i 

soggetti coinvolti nelle esperienze di UNCEM Toscana e della Provincia di Pistoia; 

Articolo 6 

Obiettivi 

I1 presente protocollo formalizza la collaborazione fra UNCEM Toscana in quanto coordinatore del 

Protocollo "Centro di documentazione regionale sull'accessibilità" approvato con DGR n. 11 57 del 

28 dicembre 2010 e la Provincia di Pistoia in quanto ente titolare dell'Osservatorio Provinciale sul 

Superamento delle Barriere Architettoniche e Sensoriali e coordinatore, con l'obiettivo generale di: 

raccolta e sistematizzazione nonché diffusione di informazioni sull'accessibilità a livello 

regionale; 

gestione di un sito web che permetta di diffondere le attività del Centro di Documentazione 

e più in generale una cultura dell'integrazione; 

attività di counselling rispetto all'adattamento degli spazi domestici per privati cittadini in 

condizione di disagio, da attuare anche on line; 

counselling agli operatori degli uffici comunali che operano nel campo dell'urbanistica, da 

attuare anche on line ed a coloro che gestiscono strutture aperte al pubblico e da adattare a 

chi ha un deficit motori0 o sensoriale; 

predisposizione di una base di dati consultabile ed aggiornabile; 

attività di sostegno alla stesura dei PEBA dei comuni interessati e firmatari del protocollo al 

fine di un proprio dimensionamento nell'area territoriale della SDS anche attraverso il 

sostegno delle risorse tecniche messe a disposizione del progetto LIBERACCESSO; 

attività di supporto alla produzione dei PEBA per mezzo di specifiche azioni di 

animazione/sostegno locale e tecnico anche attraverso la messa a disposizione di risorse 

tecniche del progetto LIBERACCESSO; 



sperimentazione di linee guida per la redazione dei Piani per l'Accessibilità, realizzate nel 

quadro del progetto LIBERACCESSO anche sui territori facenti riferimento agli enti 

firmatari del Protocollo "Centro di Documentazione Regionale sull' Accessibilità"; 

partecipazione al network interregionale, finalizzato alla condivisione di esperienze tra realtà 

di diversi territori. Per network si intende un sistema (o rete) di centri di eccellenza collegati 

tra loro per il trasferimento e la condivisione di dati, esperienze e strumenti. 

condividere le potenzialità e le risorse presenti all'interno del "Centro di documentazione 

sull'accessibilità" al fine di una più ampia e profonda diffusione sul territorio regionale di 

una cultura dell'accessibilità e dell'integrazione ivi inclusa la possibilità di partecipare alla 

sperimentazione delle linee guida per l'elaborazione dei Piani per l'Accessibilità da parte 

degli enti pubblici del territorio regionale di cui all'art. 4 

Articolo 7 

Impegni a carico di UNCEM Toscana 

UNCEM Toscana si impegna per la propria parte a: 

Supportare e implementare l'intero protocollo attraverso personale tecnico appositamente 

individuato. 

supportare e implementare l'intero protocollo attraverso l'eventuale trasferimento di risorse 

finanziarie adeguate da individuarsi in € 30.000. La conferma di tale ammontare ed il 

relativo effettivo trasferimento saranno successivi e conseguenti all'approvazione congiunta 

del Piano Operativo, richiamato anche all'articolo 8 del presente protocollo da parte del 

coordinamento tecnico/politico descritto all'articolo 9 del presente protocollo, che sarà parte 

integrante della convenzione operativa che verrà firmata successivamente alla stipula del 

presente protocollo. 

Integrare all'interno del Comitato Tecnico Scientifico indicato dal protocollo "Centro di 

documentazione regionale sull'accessibilità" un soggetto nominato appositamente dalla 

Provincia di Pistoia, previo assenso della Cabina di Regia Regionale del protocollo relativo 

al centro di documentazione regionale. 

collaborare concretamente alla realizzazione delle attività necessarie all'attuazione del 

presente protocollo ed in particolar modo per ciò che attiene alla sperimentazione degli 

indirizzi per la redazione dei Piani per l'Accessibilità licenziate dall'esperienza della 

Provincia di Pistoia; 



Condividere con i soggetti firmatari le potenzialità del Centro di Documentazione 

Regionale sull'accessibilità al fine sostenere la diffusione di una cultura dell'accessibilità e 

dell'integrazione; 

garantire azioni collaborative attraverso la disponibilità di appositi referenti interni e la 

condivisione di materiale utile; 

di collaborare alla realizzazione di iniziative al fine di diffondere e promuovere la cultura 

dell'accessibilità e dell'integrazione su tutto il territorio nazionale; 

Articolo 8 

Impegni della Provincia di Pistoia 

Supportare e implementare l'intero protocollo attraverso personale tecnico appositamente 

individuato. 

Fornire il necessario supporto tecnico al fine di garantire l'espletamento dell'attività del centro 

di documentazione, formalizzato in apposito Piano Operativo (che sarà parte integrante della 

convenzione operativa che verrà firmata successivamente alla stipula del presente protocollo), 

grazie alla messa a disposizione di personale tecnico adeguato individuato di concerto con 

UNCEM Toscana, e selezionato anche fra i soggetti partner dell'Osservatorio, che garantisca un 

apporto continuativo per ciò che concerne: 

l'attività di raccolta ed organizzazione del materiale documentale 

l'attività di informazione diretta e indiretta 

l'attività di consulenza al pubblico nell'orario di apertura del centro attraverso 

rapporto diretto o attraverso la risposta a quesiti on line o telefonici, 

l'attività di diffusione delle attività del centro 

l'attività di sostegno alla comunicazione integrata 

I'attività di alimentazione del sito relativo al centro di documentazione ed altre 

eventuali attività che emergano nello svolgimento delle normali attività del 

centro di documentazione 

garantire attraverso apposite azioni di sostegno la sperimentazione degli indirizzi dei Piani 

per l'Accessibilità sui territori facenti capo agli enti del protocollo "Centro di 

documentazione regionale sull'accessibilità" approvato con DGR n. 1 157 del 28.12.201 0. 



e garantire per tutta la durata del protocollo, attraverso personale tecnico dedicato individuato 

di concerto con Uncem Toscana, di attività di supporto di secondo livello ad personam di 

secondo livello rivolte a privati cittadini, professionisti e enti locali inerenti. Si intendono 

come attività di supporto di secondo livello quelle azioni che richiedono un impegno 

complesso, e10 che sono caratterizzate da una marcata personalizzazione dell'intervento, la 

prestazione del Centro consisterà nella personalizzazione del progetto architettonico 

comprendente tutti gli aspetti che incidono direttamente sul rapporto tra individuo e spazio 

costruito, le modalità operative per la realizzazione di tale attività saranno dettagliate 

all'intemo della convenzione sopracitata; 

Nominare e garantire un suo rappresentante all'interno del Comitato Tecnico Scientifico 

regionale richiamato all'interno del protocollo per tutta la durata del protocollo approvato 

con DGR n. 1 157 del 28.12.2010, previo assenso della Cabina di Regia Regionale del 

protocollo relativo al centro di documentazione regionale; 

Garantire azioni collaborative attraverso la disponibilità di appositi referenti interni e la 

condivisione di materiale utile; 

Sostenere la fase di sperimentazione dei Piani per l'Accessibilità in particolare attraverso il 

supporto del sito www.pianiaccessibilita.it quale strumento informativo e formativo sui 

programmi di adeguamento per l'accessibilità degli habitat, rivolto agli enti del protocollo 

"Centro di documentazione regionale sull'accessibilità" approvato con DGR n. 1157 del 

28.12.2010 

supportare la sperimentazione anche attraverso l'organizzazione di seminari di studio sì da 

fornire ai tecnici degli enti sopraindicati strumenti e metodologie per l'elaborazione dei 

Piani per l'Accessibilità 

Articolo 9 

Uncem Toscana e Provincia di Pistoia si impegnano a costituire un coordinamento tecnicolpolitico 

per la gestione del presente protocollo, che si riunirà almeno ogni sei mesi o nel caso in cui se ne 

ravveda comunemente la necessità. 

Articolo 10 

Privacy e scambio dati 

Le parti, preso atto ed in ottemperanza delle norme di cui al D.Lgs. n. l9612003 "Codice in materia 

di protezione dei dati personali", delle rispettive normative e regolamentazioni regionali in materia 



di privacy, nonché uniformandosi al rispetto delle disposizioni regolamentari e ai pareri 

dell'Autorità di Garanzia preposta in materia, ciascuno per quanto di propria competenza ed in 

relazione alla tipologia di possibili trattamenti di dati effettuati, s'impegnano a favorire lo scambio 

di informazioni attraverso modalità consone ed utili ad attendere con continuità, tempestività e 

completezza agli adempimenti di rispettiva competenza. 

Articolo 11 

Eventuali modifiche 

Eventuali modifiche al presente atto, dovute al mutare delle condizioni organizzative, delle attività 

poste in essere o dei contenuti stabiliti, daranno luogo a specifiche variazioni dello stesso da 

approvare con appositi successivi atti. 

Provincia di Pistoia 
Assessore alle Politiche sociali 
Michele Parronchi 

Uncem Toscana 
il Presidente 
Oreste Giurlani 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DEL 28 LUGLIO 201 1 N. 1 19 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata al1 'Albo Pretorio on line dal ... .............. .... ...... e vi 
resterà per quindici giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124 - I O comma - T. U. 267/2000, e ai sensi 
dell'art. 134 - 3" comma - TU. N. 267/2000 diventerà esecutiva a seguito della decorrenza del 
termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione. 

L'Incaricato deìla Segreteria 

Pistoia, Registrazione n. 


